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LORENZO GORI, età (all’anagrafe): 24, anzianità di tessera: 9, ruolo: 
Assistente Cra (ancora per poco speriamo), stato civile: celibe. Rosso o 
nero? Ti garberebbe saperlo è? Venite a casa mia e forse lo capirete…
Cantante preferito? Steel pulse. Piatto preferito? Bistecca al sangue e 
rosticciana. Passiamo a cose più serie, il più grande rammarico nella tua 
esperienza arbitrale? Assolutamente nessuno, anche se ad essere sincero 
avrei voluto dirigere una gara in Eccellenza. Obiettivi per il futuro? Che 
domande, la finale di coppa del mondo, ovvio! Parliamo del tuo 
“avversario”: meglio come arbitro o assistente? Assistente. Il suo 
peggior difetto? Se aveva difetti secondo voi avremmo potuto fare 17 prtite
insieme senza mai discutere…? Un parere sul tuo Presidente di Sezione, 
Carlo Polci? Lo ritengo  una persona eccezionale che ha saputo darmi forza 
nei momenti difficili dal punto di vista arbitrale ed ovviamente è anche un 
grande presidente che è riuscito ad aumentare il lustro della nostra sezione in 
tutta Italia. Come hai deciso di passare assistente, così giovane? Perché
quando vuoi arrivare lassù e qualcuno ti stronca come arbitro, se non vuoi 
che sia troppo tardi devi farti la fatidica domanda è la mia risposta è stata: 
Assistente. Domani mattina ti svegli con la bacchetta magica in mano, 
cosa cambi della tua città? Visto che della mia città non mi posso 
lamentare, farei contento Sandro Sarri: cambio Sindaco e giunta comunale, 
così smetterà di lamentarsi di continuo. E in Sezione? Farei installare un 
tavolo verde e sono sicuro che in diversi mi ringrazierebbero lì dentro. Come 
faresti a convincere un tuo amico per venire a fare l’arbitro? Cercherei di 
fare leva sul fatto che troverebbe un gruppo di ragazzi che hanno sempre 
grande voglia di divertirsi in qualsiasi modo e che sanno cosa vuol dire 
impegnarsi al massimo in qualcosa in cui credono. Sesso: hai mai fatto un 
triangolo? Disegnati diversi, fatti mai, e se devo essere sincero credo che mi 
lascerebbe perplesso… Il posto più strano dove l’hai fatto? In mezzo ad 
un campo sopra uno scooter (duro da crederci, ma soprattutto duro da 
realizzarsi). La ragazza di Vincenzo ti fa delle proposte, peraltro  
indecenti, e tu…? Le rispondo cortesemente declinando la proposta, 
facendogli notare che non si rinuncia ad un amico per una donna. Tu e 
Vincenzo vi ritrovate ad un concorso: gli passi le risposte o aspetti i 
suoi suggerimenti ? Qui nasce un problema,  se lui da retta a me ed io do 
retta a lui si fa la fine dell’ultimo raduno: 6 risposte esatte su 12 e tutti a casa! 
Cambio domanda: hai un modello a cui ti ispiri quando sei sulla fascia?
Ovviamente la nostra sezione, fucina di ottimi assistenti, propone un modello 
che è la somma delle migliori caratteristiche di Sauro, Ciro e sicuramente 
Simone Ghiandai. Torni celibe e alla prossima lotteria in sezione vinci un 
viaggio per due persone: chi porti con te tra i colleghi della sezione 
nell’isola sperduta del Pacifico? Ovviamente la “Vincenzina”, ormai non 
posso più fare a meno della sua compagnia. La tua squadra del cuore 
vince lo scudetto, oppure l’Arezzo si salva dall’inferno della C: cosa 
scegli? Visto che la mia squadra, l’Inter, ha già vinto lo scudetto posso solo 
dire che spero che l’Arezzo si salvi! L’allenatore dei dilettanti toscani che 
ammiri di più e perché? Di sicuro per il calore che ci mette l’allenatore del 
Vinci Calcio, del quale non ricordo il nome. Per concludere, fatti una 
domanda e datti una risposta: Come farò il prossimo anno se mio portano 
via il mio Vincenzo? Mi dispiace per lui, ma dovrò cercare un altro compagno.

VINCENZO GRANATA, età (all’anagrafe): 26, anzianità di 
tessera: 10, ruolo: Assistente Cra, stato civile: Celibe…ma dopo 
19 partite con Lorenzo potremo anche convivere!! Rosso o nero?
Il nero snellisce, ma preferisco i colori caldi. Cantante preferito?
Gilberto Gil. Piatto preferito? Una buona pizza in compagnia di 
amici. Passiamo a cose più serie, il più grande rammarico 
nella tua esperienza arbitrale? Non essermi impegnato con 
costanza fin da subito. Obiettivi per il futuro? Continuare a 
divertirmi e a “godere”. Parliamo del tuo “avversario”: meglio 
arbitro o assistente? Lorenzo è un buon arbitro che ha avuto la 
capacità di tramutare la necessità in ottima virtù. Il suo peggior 
difetto? Non si lascia mai superare nella “navetta”! Un parere sul 
tuo Presidente di Sezione, Carlo Polci? Un grande! Sempre 
disponibile e capace di creare un gruppo molto affiatato. Come 
hai deciso di passare assistente, così giovane? Forse avevo 
capito che mi sarei divertito di più sulla fascia. Domani mattina ti 
svegli con la bacchetta magica in mano, cosa cambi della tua 
città? Costruirei un nuovo camposcuola in una zona meno 
trafficata. E in Sezione? Niente. Tutti gli arbitri delle altre sezioni 
invidiano la bellezza dei nostri locali. Come faresti a convincere 
un tuo amico per venire a fare l’arbitro? Non è facile. Le 
emozioni che si provano giornalmente, non solo in campo, sono 
difficili da esternare a parole. Sesso: hai mai fatto un triangolo? 
No. E il posto più strano dove hai lo hai fatto? Top secret. La 
ragazza di Lorenzo ti fa delle proposte, peraltro indecenti, e 
tu? Chiamo Lorenzo e gli chiedo il permesso…di dare uno 
schiaffo alla sua ragazza. Tu e Lorenzo vi ritrovate ad un 
concorso: gli passi le risposte o aspetti i suoi suggerimenti?
Mah! Faremo brutta figura comunque. Scherzo! Cambio 
domanda: hai un modello a cui ti ispiri quando sei sulla 
fascia? Ho la fortuna di far parte di una sezione dove di certo non 
sono mancati e non mancano ottimi assistenti a cui ispirarsi e 
chiedere consigli. Torni celibe e alla prossima lotteria in 
sezione vinci un viaggio per due persone: chi porti con te tra i
colleghi della sezione nell’isola sperduta del Pacifico?
Lorenzo, ma prima di partire nasconderei nella valigia qualche 
ragazza. La tua squadra del cuore vince lo scudetto oppure 
l’Arezzo si salva dall’inferno della C: cosa scegli? Scelgo 
l’Arezzo che si salva e il Napoli che torna in serie A. L’allenatore 
dei dilettanti toscani che ammiri di più e perché? Mister Beppe 
Forasassi: oltre ad essere un ottimo allenatore si dimostra sempre 
corretto ed onesto. Per concludere, fatti una domanda e datti 
una risposta: Io e Lorenzo faremo più di 20 partite insieme entro 
la fine dei campionati? Credo proprio di si. 

di Luca Brandodi Luca Brando

Finale di stagione con il botto in tema di esordi per la nostra sezione. Si sono 
ottimamente comportati i due debuttanti del mese di Aprile, sia Luigi Caneschi che 
Giosuè D’Apice hanno diretto tre gare a testa nella nuova categoria (Prima e 
Promozione). Ma non ci siamo fermati qui, la veterana del gentil sesso Ilaria Pugi (nella 
foto) ha debuttato in Promozione proprio all’ultimo tuffo (13 Maggio) in Lunezia-Villa
Basilica, formando una terna tutta in rosa. Ma nell’ultime giornate di campionato si sono 
concretizzate anche le speranze dei giovani cortonesi Riccardo Bernardini, Lorenzo 
Bianchi e Matteo Santiccioli: tutti loro hanno esordito in seconda categoria facendo ben 
sperare per il futuro. Esordio in terza categoria invece per Enrico Mazzeo anche lui 
originario di Terontola e quasi sempre presente al polo di San Lorenzo e per Mattia Stella, 
proveniente dalla fertile terra di Città della Pieve.   

Calcit e calcio questo è il binomio vincente che 
già da qualche anno associa gli arbitri aretini ed 
il CALCIT (Comitato Autonomo Lotta Contro I 
Tumori) aretino. Da sempre potremo dire che 
le due associazioni hanno collaborato, basti 
pensare che tra i soci fondatori del Comitato 
troviamo il vulcanico Arbitro Benemerito 
Franco Palazzini. Dal 2003 però questa coppia 
si è presa a braccetto e non si è più lasciata. 
Dall’inaugurazione di Arbitro Club con la 
partita a scopo benefico tra Nazionale Italiana 
Arbitri e Nazionale Attori, con l’incasso intera-
mente devoluto in beneficenza, alla presenza 
oramai fissa al tradizionale mercatino dei 
ragazzi, nata anche questo da un’idea di Franco 
Palazzini. E’ da tre anni insomma che per una 
domenica all’anno gli arbitri aretini lasciano a 
riposo i cartellini e fischietto per dedicarsi alla 
vendita di materiale sportivo e non solo in 
mezzo agli oltre 1500 “banchini” dei ragazzi di 
Arezzo. Grazie al materiale offerto da tutti i 
colleghi, in particolare dagli amici Can Paolo 
Bertini e Simone Ghiandai, la sezione aretina ha 
contribuito con un bel gruzzoletto di 1380 euro 
al progetto meraviglioso dell’assistenza domici-
liare ai  malati  terminali che il Comitato  Auto-
nomo sta portando avanti ormai da anni. Quest’anno poi una chicca, possiamo chiamarla proprio così, ha 
animato la giornata: insieme alle maglie di serie A e B gli arbitri aretini hanno collaborato con la signora Luciana 
Cambi, “imprenditrice” del settore sfornando zucchero filato e mele di pippo a ripetizione. Soltanto il maltempo 
che si è abbattuto nel pomeriggio ha fermato il record degli arbitri aretini che vogliono diventare campioni anche 
nella solidarietà. Un ringraziamento particolare ai colleghi Paolo Bertini e Simone Ghiandai che privandosi di 
ricordi affettivi hanno devoluto molto materiale per la vendita, a tutti i colleghi intervenuti al banchino, al mitico 
Sarri, “vero operatore da piazza”, al collega benemerito Mireno Tavanti che nella sua veste di vicepresidente 
vicario del Comitato Autonomo ha collaborato per la sistemazione logistica e al collega Gabriele Fani che ci ha 
fornito gratuitamente le mele da vendere. 
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Il consigliere Sandro Il consigliere Sandro SarriSarri, abile venditore di zucchero filato., abile venditore di zucchero filato.




